
       Novembre   2014             CALENDARIO LITURGICO (Anno A) 

DOMENICA 23 NOVEMBRE        bianco 
 CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 

25,31-46     Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla 

              SS. MESSE:   

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

ore 11  Presentazione chierichetti 

ore 15  in Oratorio CRI e tombolata 

LUNEDI’ 24 NOVEMBRE      verde 
Ss. Andrea Dung-Lac e compagni – memoria fac. 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

 Messe :     ore   8  -  16.00 

 

MARTEDI’ 25 NOVEMBRE              verde 
S. Caterina di Alessandria – memoria facoltativa 
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 
Vieni, Signore, a giudicare la terra 

  Messe :     ore   8  -  16.00 

ore   14.30  catechesi dei ragazzi 

ore 15.00   Adorazione gruppo P. Pio 

ore   20.30  Incontro per i genitori 

MERCOLEDI’ 26 NOVEMBRE        verde 
  

Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19 

 Messe :     ore   8  -  16.00 

 

GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE     verde

  
  

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28 
Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello! 

  Messe :     ore   8  -  16.00 

ore  20.45  In Chiesa 

                     LECTIO DIVINA 

   

VENERDI’ 28 NOVEMBRE             verde 
Ap 20,1-4.11 - 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 
Ecco la tenda di Dio con gli uomini 

  Messe :     ore   8  -  16.00 

 

SABATO 29 NOVEMBRE                verde 
 Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36 
Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

    Messe :   ore  8 - 17.30 

ore   14.30  catechesi dei ragazzi 

DOMENICA 30 NOVEMBRE          viola 
  

 I DOMENICA DI AVVENTO 
Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 

13,33-37 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 

  

                     SS. MESSE:   

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

      Festa del Ringraziamento 

Ritiro Spirituale per gli adulti a 

Bergamo presso i Monfortani 

Domenica prossima inizia il tempo di AVVENTOSiamo invitati a prendere il sussidio di 

preghiera in fondo alla Chiesa 

Sabato 29  e domenica 30  nov. banchetto missionario con la vendita dei panettoni  

organizzato dai ragazzi di 3^ media  per sostenere alcuni progetti in terra di missione 
 

 

Comunità Parrocchiale dei SS. Faustino  e  Giovita - 
Brembate 

              via San Vittore, 6/8 – 24041 Brembate (Bg)  

tel. don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
tel. don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

Foglio  settimanale 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo 

Domenica  23 novembre 2014    
 

Domenica dell’  “ I  CARE ”Domenica dell’  “ I  CARE ”  

  
“I care”: è la scritta che don Lorenzo Milani ha voluto mettere in 
grande su una parete della sua scuola a Barbiana, ed è anche 
l’appello che lanciamo a tutti i cristiani della Parrocchia di  
Brembate. 
 
 “I care tutto”, faceva scrivere don Lorenzo ai suoi ragazzi: “Mi 
interessa, mi importa tutto”. Ci piace tradurre queste parole anche 
con “IO CI SONO”!  Don Lorenzo ci insegna che l’impegno per il 
prossimo non può essere generico: Gesù ci chiama ad amare persone 
concrete, con nome e cognome, senza condizioni e con l’intensità 
con cui Lui  ha amato ognuno di noi .  
 
Tutto questo è  RESPONSABILITA’: è capacità di aprire gli occhi, di 
leggere la realtà in cui viviamo per rispondere in maniera concreta a 
ciò che ci succede attorno. Responsabilità è accettare il rischio di 
sporcarsi le mani, rinunciando alla logica della gratificazione 
immediata: non si può amare senza rischiare, senza mettersi in 
gioco, senza morire un po’ a se stessi. Solo quando mi perdo per 
qualcuno o per qualcosa di concreto, l’ I CARE diventa vero anche 
nella mia vita! 



Dal libro del profeta Ezechièle 
 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò 
in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si 
trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in 
rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse 
nei giorni nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo 
del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile 
quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e 
pecora, fra montoni e capri. 
Parola di Dio 
 

Salmo responsoriale                                                                           Ps    22 

  

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 
 
Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo 
tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte.  
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia 
tutto in tutti. 
Parola di Dio 
 

 +    Dal Vangelo secondo Matteo 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 

gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 

della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati 

tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 

come il pastore separa le pecore dalle capre, e 

porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 

del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 

creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 

carcere e siete venuti a trovarmi”.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 

da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 

nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in 

carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io 

vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 

piccoli, l’avete fatto a me”.  

Parola del Signore 

 


